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Abstract   

Il  presente  contributo  esamina  il  rapporto  tra  economia  circolare  e  capitalismo  della  conoscenza  per  lo                 
sviluppo  sostenibile  dei  territori  interconnessi.  L’impatto  dirompente  di  questi  due  fenomeni  influenzerà              
il  modo  di  vivere  e  l’organizzazione  di  tutti  i  centri  abitati  del  futuro  che  diverranno  sempre  più  smart  e                     
sostenibili.  Per  diventare  più  intelligente  e  sostenibile,  una  città  deve  orientarsi  verso  l’uso  responsabile                
delle  risorse,  la  minimizzazione  degli  impatti  ambientali,  la  massimizzazione  del  benessere  dei  cittadini,               
l’implementazione  di  soluzione  di  mobilità  dolce.  Tutto  ciò  può  essere  favorito  dalla  trasformazione               
digitale  e  dall’utilizzo  delle  tecnologie  emergenti,  passando  anche  attraverso  una  forte  connessione  con               
il   territorio   e   un   coinvolgimento   attivo   dei   cittadini,   imprese   e   istituzioni.   
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1 Introduzione   e   scenario   

Le  città  in  cui  viviamo  diverranno  in  futuro  sempre  più  smart.  Gli  standard  ISO  forniscono  per  le                   

città   un   quadro   generale   per   definire   cosa   significhi   “essere   intelligenti”.   

Ad  esempio,  la  norma ISO  37101   Città  e  comunità  sostenibili  –  Sistema  di  gestione  per  lo  sviluppo                  

sostenibile  –  Requisiti  ed  orientamenti  per  l’utilizzo  (International  Organization  for  Standardization             

[ISO],  2016)   stabilisce  i  requisiti  di  base  per  lo  sviluppo  sostenibile  nelle  comunità,  offre  una  guida  per                   

lo  sviluppo  di  strategie,  aiuta  le  città  a  determinare  i  propri  obiettivi  di  sviluppo  sostenibile  e  i  metodi                    

per   raggiungerli.   

Nei  processi  economici  tipici  dello  sviluppo  del  capitalismo  intellettuale  e  dell’economia  della              

conoscenza,  l’erogazione  di  servizi  pubblici  di  qualità,  accessibili  e  veloci  è  legata  ad  alcuni  trend  che  si                   

stanno  imponendo  ovunque:  guida  autonoma,  robot  che  imparano  dalle  abitudini  umane,  droni  che               

sbloccano  la  porta  di  casa  per  consegnarci  lo  smartphone  nuovo  e  servizi  finanziari  attivabili  con  un                  

battito  di  ciglia.  La  condivisione  dell’impianto  solare  fotovoltaico  sul  proprio  tetto,  la  trasformazione               

dei  rifiuti  in  risparmio  economico  per  le  famiglie,  la  creazione  di  coperture  verdi  per  migliorare  la                  

qualità  dell’aria  e  aumentare  l’isolamento  degli  edifici,  l’approvvigionamento  idrico  civile  e  industriale,              

sono  solo  alcune  delle  soluzioni  intelligenti  che,  integrate  ai  servizi  erogati  quotidianamente  dalle  città,                

contribuiscono  al  miglioramento  delle  condizioni  di  vita  delle  persone.  Come  contenuto  nel  Report               

Bologna  2030:  Visioni  cooperative  per  lo  sviluppo  sostenibile ,  sviluppato  dall’Università  Bocconi  e              

dall’Università  IUAV  di  Venezia:  “La  creazione  di  un’economia  circolare  richiede  cambiamenti  in  tutte               

le  fasi  interconnesse  dell’intera  catena  del  valore:  dalla  progettazione  all’acquisizione  della  materia              

prima,  dalla  produzione  alla  distribuzione,  dal  consumo  al  riciclo  e  al  riuso  o  allo  smaltimento”                 

(Legacoop   Bologna,   2018,   p.   49).   

La  capillare  diffusione  di  internet,  l’adozione  di  una  velocità  di  connessione  in  5G  e  la  conseguente                  

integrazione  tra  dimensione  reale  e  digitale  delle  aziende,  grazie  ad  HW-SW  sempre  più  collaborativi,                

creano  un’automazione  dei  processi  produttivi  e  una  comunicazione  tra  tecnologie  e  oggetti  in  rete  in                 

grado  di  implementare  risultati  e  welfare.  Robot  capaci  di  collaborare  con  l’uomo  nei  processi                

produttivi  più  complessi  e  rischiosi,  Intelligenza  Artificiale  per  effettuare  diagnosi  mediche  con              

un’approssimazione  vicina  al  100%,  big  data  per  poter  ricavare  da  una  conoscenza  sterminata  pochi                

risultati  di  sintesi  e,  più  in  generale,  soluzioni  tecnologiche  che  ci  consentono  di  risparmiare  tempo,                 

energia  e  denaro,  permettono  all’uomo  di  vivere  la  quotidianità  con  un  livello  di  sicurezza  e  di  confort                   

impensabili  solo  qualche  anno  fa.  In  particolar  modo,  tutto  ciò  viene  favorito  dalla  digital                

transformation,   dall’utilizzo   delle   tecnologie   emergenti   e   dalla   gestione   dell’innovazione.   
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In  questa  dimensione  le  persone  sono  pienamente  inserite  in  un  ecosistema  in  cui  i  flussi  di                  

informazioni  si  integrano  e  si  adattano  continuamente  al  contesto,  restituendo  un  risultato  permeato  di                

esperienza  e  intelligenza  predittiva.  Tale  cambiamento  sta  modificando  in  modo  democratico  la  vita               

degli  Stati,  delle  grandi  organizzazioni,  delle  imprese  e  dei  cittadini  che  hanno  la  possibilità  di  un                  

accesso  alle  più  avanzate  tecnologie  con  investimenti  più  contenuti.  L’Italia  deve  imporsi  un               

cambiamento  culturale,  perché  non  saranno  più  solo  i  territori  dove  si  fabbricano  le  cose  a  fare  la                   

differenza,  ma  vinceranno  la  sfida  della  competitività  quei  luoghi  e  territori  che  beneficeranno  di                

piattaforme  collaborative  intelligenti  progettate  per  “pensare”  insieme  all’uomo  (Molinari,  2018a).            

Queste  saranno  le  nuove  piazze,  in  cui  il  valore  del  capitale  umano  diventerà  ricchezza,  crescita                 

economica  e  sociale,  capaci  di  rendere  la  società  a  misura.  Sul  tema  della  sostenibilità  urbana,  il                  

Rapporto  SDGs  2019  –  Informazioni  statistiche  per  l’Agenda  2030  in  Italia ,  redatto  dall’Istituto               

Nazionale  di  Statistica  (Istat),  suggerisce  che  “Il  Governo  dello  spazio  urbano  è,  quindi,  un  fattore                 

cruciale  di  sviluppo  che  pone  sfide  e  opportunità.  Sono  molte  le  dimensioni  da  considerare  in  modo                  

sistemico,  inclusivo  e  integrato,  per  far  sì  che  le  città  prosperino  in  modo  sostenibile.  Alla  popolazione                  

che  vive,  lavora  o  transita  nelle  città  va  garantito,  infatti,  accesso  alla  mobilità  e  qualità  degli  alloggi,                   

sicurezza,  sia  in  termini  di  adeguatezza  strutturale  di  edifici  e  infrastrutture  pubbliche  e  private,  sia  con                  

riferimento   alla   tutela   da   forme   di   criminalità   predatoria,   violenze   o   molestie”   (Istat,   2019,   p.   185).     

Le  Smart  Cities  forniscono  infrastrutture  essenziali,  offrono  una  migliore  qualità  di  vita,  un               

ambiente  confortevole,  servizi  pubblici  digitali  e  applicano  soluzioni  intelligenti  a  problemi  come              

traffico  locale,  gestione  dei  rifiuti,  regolazione  della  produzione  e  distribuzione  di  energia.  Organizzare               

modelli  di  cooperazione  tra  i  vari  soggetti  territoriali  alla  luce  di  una  migliore  fruibilità  di  tempo  e                   

risorse,  ripensare  e  costruire  processi  sistemici  e  integrati  nell’ottica  di  una  innovazione  che  metta  al                 

centro  la  comunicazione  dei  territori,  le  relazioni  tra  le  persone,  i  bisogni  della  comunità,  con  una                  

particolare  attenzione  agli  spazi  inclusivi,  sostenibili,  resilienti,  costituisce  la  premessa  per  progettare  le               

città  del  futuro.  La  fornitura  dei  servizi  ai  cittadini,  quindi,  deve  avvenire  attraverso  una  corretta                 

governance  delle  piattaforme  tecnologiche  e  della  digitalizzazione  dei  processi  di  comunicazione  tra              

persone,  oggetti  e  dati.  Come  si  evince  dal  menzionato  Rapporto:  “sono  necessarie  strategie               

interconnesse  per  le  regioni,  le  città,  i  cittadini,  le  comunità,  le  imprese  e  la  società  civile:  il  passaggio                    

da  un’economia  lineare  a  un’economia  circolare,  al  fine  di  riutilizzare  le  risorse,  diminuire  il  ricorso  al                  

capitale  naturale  del  pianeta  e  nel  contempo  le  emissioni  di  gas  serra;  la  garanzia  della  sostenibilità  dal                   

produttore  al  consumatore;  le  questioni  inerenti  l’energia  e  la  mobilità;  l’evoluzione  tecnologica,              

strutturale  e  demografica  in  un  mondo  più  interconnesso  che  garantisca  un’eguaglianza  sostenibile”              

(Istat,   2019,   p.   298).   
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Trasporti,  infrastrutture,  ambiente,  energia,  salute  pubblica  e  manutenzione  predittiva  degli  edifici             

sono  i  principali  ingredienti  per  creare  metropoli  sempre  più  a  misura  di  uomo  con  soluzioni  integrate                  

per  città  intelligenti:  dai  giardini  verticali  all’agricoltura  urbana,  dal  “car  &  bike  sharing”  alla  guida                 

autonoma  e  alle  consegne  con  droni,  dalla  telemedicina  all’integrazione  tra  le  fonti  di  energia                

rinnovabile  con  la  gestione  green  del  ciclo  di  rifiuti.  Singapore,  Tokyo  e  Dubai,  ad  esempio,  applicano                  

da  anni  sistemi  di  robotica  integrata  e  di  tecnologia  digitale  capaci  di  trasformare  le  città  in  ecosistemi                   

in  grado  di  comunicare  in  rete  (World  Economic  Forum  [WEF],  2020b).  Una  trasformazione  del                

paesaggio  urbano  che  incontriamo  ogni  giorno  senza  accorgercene  e  che  ha  come  obiettivo  migliorare  la                 

vita  quotidiana  dei  cittadini.  Inoltre,  le  città  intelligenti  sono  un’opportunità  per  promuovere              

innovazione  sociale,  creare  professionisti  sempre  più  richiesti  a  livello  internazionale  e  sviluppare              

competitività  internazionale  con  investimenti  di  medio-lungo  periodo  e  partenariati  integrati            

pubblico-privati.   

Sanità  digitale,  economia  circolare,  mobilità  sostenibile,  intelligenza  artificiale  e  sicurezza            

contribuiscono  per  primi  alla  costruzione  di  un  nuovo  concetto  di  cittadinanza  e  sono  considerati  a  tutti                  

gli  effetti  innovazione  sociale.  Il  successo  dell’integrazione  tra  tecnologie  emergenti  e  qualità  della  vita                

passa  attraverso  l’adozione  di  soluzioni  digitali  per  soddisfare  bisogni  tradizionali,  ma  allo  stesso  tempo                

necessita  di  una  spinta  costante  all’attivazione  di  reti  tra  persone  e  organizzazioni  in  grado  di                 

promuovere  il  cambiamento,  di  veicolare  la  trasformazione  della  comunità  allo  scopo  di  creare  valore                

sia  nelle  metropoli,  sia  negli  insediamenti  rurali  (Molinari,  2020c).  La  storia,  infatti,  insegna  che  la                 

tecnologia,  l’innovazione  e  le  scoperte  della  scienza  rimaste  topiche  ci  hanno  consentito  non  di  fare                 

meglio   ciò   che   già   sapevamo   fare,   bensì   di   realizzare   tutte   quelle   cose   che   prima   non   erano   possibili.   

Dalla  scoperta  del  fuoco  sino  alla  creazione  degli  enzimi  mangia  plastica,  per  continuare  con  i                 

sistemi  di  pagamento  attraverso  riconoscimento  facciale,  comprendiamo  come  il  vero  valore             

dell’economia  circolare  consista  nella  crescita  delle  persone  e  del  loro  ruolo  nel  futuro.  Ecco  alcuni                 

esempi  paradigmatici:  MHC  (Mapping  Hyperlocal  Communities)  è  una  cooperativa  nata  come  spin-off              

dell’Università  di  Firenze  nel  2013  che  si  occupa  di  urbanistica  partecipata  grazie  all’utilizzo  di                

strumenti  digitali  integrati  alle  tradizioni  costruttive  locali.  Su  un  altro  fronte,  la  Fondazione  Italia                

Camp  promuove  la  diffusione  di  progetti  di  innovazione  sociale  grazie  a  “Call  for  Ideas”,  veri  e  propri                   

bandi  di  finanziamento  sui  temi  come  inclusione  sociale,  rigenerazione  urbana,  tutela  della  salute  e                

innovazione  digitale.  Ma  anche  le  città  sono  protagoniste  di  questa  rivoluzione:  Torino  Social               

Innovation  è  infatti  il  programma  adottato  dal  capoluogo  piemontese  per  arricchire  il  valore  sociale  ed                 

economico  del  territorio  che,  insieme  a  Cariplo  Factory,  consente  all’ecosistema  imprenditoriale,  agli              

innovatori,  alle  associazioni,  alle  startup  di  creare  un  futuro  di  qualità  e  di  valorizzare  il  nostro                  

patrimonio   culturale   e   ambientale.   
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Questi  sono  solo  alcuni  esempi  delle  straordinarie  declinazioni  dell’economia  circolare  che,  nel  giro               

dei  prossimi  anni,  porterà  in  dote  all’Europa  opportunità  economiche  e  benefici  sociali  e  ambientali.                

Secondo  le  Istituzioni  europee  una  Smart  City  è  “un  luogo  in  cui  le  reti  e  i  servizi  tradizionali  sono  resi                      

più  efficienti  dalle  tecnologie  digitali  e  dalle  telecomunicazioni  a  beneficio  dei  suoi  abitanti  e  della  sua                  

economia”  (European  Commission,  2019b).  La  definizione  di  città  “sostenibile”,  “resiliente”  e             

“intelligente”  costituisce  la  base  per  le  linee  guida  della  serie  ISO  3712x  sviluppata  dal  gruppo  di  lavoro                   

ISO/TC  268  e  dedicata  alla  costruzione  di  indicatori  a  livello  globale  su  servizi,  qualità  della  vita,                  

smartness  e  resilienza  delle  città.  Per  Ernst  &  Young  “una  città  resiliente  è  una  città  capace  di  reagire  in                     

modo  proattivo  ed  efficace  alle  situazioni  di  emergenza  ed  agli  eventi  esterni”  (EY,  2020,  p.  2),                  

compresa   l’attuale   emergenza   sanitaria   Covid-19.   

Città  resilienti  sono  quelle  che  possono  prepararsi,  recuperare  e  adattarsi  a  shock  e  stress,  siano  essi                  

causati  dall’uomo  o  da  eventi  estremi  (inondazioni,  terremoti,  terrorismo,  fuoriuscite  di  sostanze              

chimiche,  pandemie,  interruzioni  di  corrente,  attacchi  informatici  e  conflitti).  Sicurezza  e  resilienza              

rappresentano  la  vera  sfida  per  tutte  le  comunità  e  città  e  la  norma  ISO  37101   Sistema  di  gestione  per  lo                      

sviluppo  sostenibile  stabilisce  una  serie  di  principi  generali  (indicati  come  “scopi  di  sostenibilità”)  in                

merito  a  ciò  che  una  comunità  potrebbe  desiderare  di  raggiungere  attraverso  una  strategia  di  sviluppo                 

sostenibile  che  tenga  in  considerazione  l’uso  responsabile  delle  risorse,  la  salvaguardia  dell’ambiente  e               

il  miglioramento  del  benessere  dei  cittadini.  Vengono  elencati  sei  obiettivi  per  le  città  che  possono                 

essere   applicati   a   livello   globale:   

● attrattiva   generale;   

● conservazione   e   miglioramento   dell’ambiente;   

● resilienza;   

● uso   responsabile   delle   risorse;   

● coesione   sociale     

● benessere   dei   cittadini.   

Ciò  spiega  perché  la  creazione  di  città  sostenibili  e  resilienti  che  possano  garantire  il  progresso                 

economico,  sociale  e  ambientale  sia  una  grande  sfida  per  tutti  i  Paesi,  considerando  che  le  città  ospitano                   

più  della  metà  della  popolazione  mondiale  e  si  prevede  che  questa  cifra  supererà  il  70%  entro  il  2050                    

(United   Nations,   2019).     

Le  città  offrono  maggiori  opportunità  di  vita  per  i  propri  abitanti,  posti  di  lavoro  inclusi,  ma  al                   

tempo  stesso  pongono  importanti  sfide  per  lo  sviluppo  sostenibile.  Nonostante  occupino  solo  il  3%  della                 

superficie  del  pianeta,  le  città  sono  anche  responsabili  del  75%  di  tutte  le  emissioni  di  gas  che  generano                    

l’effetto  serra  (Fantera,  2020).   E  questo  fenomeno  interesserà  soprattutto  continenti  come  l’Asia,              

l’Africa  ma  anche  l’Europa.  Ecco  perché  sarà  necessaria  una  politica  rivolta  all’economia  circolare               
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come  riportato  nel  Documento  di  riflessione   Verso  un’Europa  sostenibile  entro  il  2030  redatto  dalla                

Commissione  Europea:  “L’applicazione  dei  principi  dell’economia  circolare  in  tutti  i  settori  e  comparti               

apporterà  all’Europa  benefici  ambientali  e  sociali  e  sarà  potenzialmente  in  grado  di  generare  un                

beneficio  economico  netto  di  1.800  miliardi  di  euro  entro  il  2030,  creare  oltre  1  milione  di  nuovi  posti                    

di  lavoro  in  tutta  l’UE  entro  il  2030  e  svolgere  un  ruolo  centrale  nella  riduzione  di  gas  ad  effetto  serra”                      

(European   Commission,   2019a,   p.   16).   

  

2 E   se   le   Smart   Cities   fossero   un   prodotto   finanziario   Fintech?   

In  un  mondo  sempre  più  teso  a  utilizzare  tecnologie  emergenti  per  costruire  le  città  del  futuro,  la                   

vera  sfida  è  connettere  i  territori  della  qualità  e  della  bellezza  italiana  con  le  Smart  Cities  europee.  Una                    

sfida  da  affrontare  anche  ripensando  all’approccio  metodologico  tradizionale,  alla  valorizzazione  del             

capitale  umano  e  alla  consapevolezza  dell’inarrestabile  fuga  dei  City  Manager  del  futuro  verso  le  grandi                 

città  (Giffoni,  2014),  sempre  più  smart,  a  svantaggio  dei  piccoli  comuni  in  cui,  dall’epoca  di  Leonardo                  

da  Vinci,  la  storia  individua  l’ecosistema  ideale  per  la  creazione  della  “Città  Ideale”  (Ghelma,  2019).                 

Non  per  forza  costruita  su  un  modello  fatto  solo  di  robotica,  intelligenza  artificiale,  rete  5G,  sensori,                  

droni  e  blockchain,  ma  soprattutto  palcoscenico  di  una  rivoluzione  a  portata  di  individui,  in  cui                 

l’Internet   of   Everything   connette   in   modo   smart   le   persone   molto   più   che   le   cose.   

Ne  è  un  esempio  la  piccola  cittadina  di  Ceresole  Reale,  un  comune  di  167  abitanti  situato  nel  Parco                    

Nazionale  Gran  Paradiso  che,  insieme  al  capitale  umano  presente  sul  territorio,  ha  ripensato  il  turismo                 

nella  stagione  estiva  post  Covid-19  come  una  vera  e  propria  industria  (Molinari,  2020b),  ma  soprattutto                 

come  un  vero  e  proprio  “prodotto  finanziario”  Fintech  (Molinari  &  Modaffari,  2017),  costruito  su                

elementi  solidi  come  qualità,  bellezza  e  capacità  di  trasformare  in  digitale  le  esperienze  dei  visitatori 1 .                 

Approccio  che,  messo  a  sistema  con  le  più  moderne  attività  di  marketing  innovation  applicate  alla                 

Customer  Satisfaction,  ha  permesso  di  costruire  un  pacchetto  vacanza-relax  di  tre  giorni  al  prezzo  di                 

uno,  un  ritorno  alle  tradizioni  locali  che  al  visitatore  costa  solo  un  pernottamento  con  copertura  dei                  

restanti   due   giorni   a   cura   degli   Albergatori   via   Ufficio   Turistico   e   di   Regione   Piemonte   via   Voucher.   

Risultato?  Un  prodotto  finanziario  “a  sportello”  che  racchiude  un  alto  valore  aggiunto  per  la  qualità                 

del  rating  del  territorio  (Molinari,  2018b)   generato  da  un  utilizzo  responsabile  delle  risorse  di  valle,  una                  

gestione  ambientale  capace  di  aumentare  la  salubrità  dell’ambiente,  un  benessere  dei  cittadini              

(e-Health)  diffuso,  la  resilienza  della  governance  locale  all’adozione  di  nuove  idee,  una  ritrovata               

1   Carta   europea   del   turismo   sostenibile   –   Eco   92 ,   Summit   della   Terra   di   Rio   (3-14   giugno   1992).   
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mobilità  slow,  l’erogazione  di  servizi  pubblici  a  misura  di  turista  e  un’innovazione  digitale  a  tutto                 

tondo.  Un  modello  che  consentirà  di  considerare  la  Valle  Orco  un  buon  luogo  per  continuare  a  fare                   

smart   working   ben   oltre   il   periodo   estivo.   

Quindi  un  modello  da  replicare  per  generare  valori  intangibili  come  la  reputation,  ma  anche                

finanziari   che   portino   sviluppo   e   sostenibilità   per   territori,   piccoli   comuni   e   città.   

  

3 Connettere   le   persone   con   i   territori   

Ripensare  i  territori  come  una  sintesi  finanziaria  a  valore  aggiunto  molto  più  ampio  è  tipico  del                  

DNA  di  ognuno  dei  7.903  comuni  italiani,  fatto  di  emozioni,  sapori,  accoglienza  e  capacità  di                 

valorizzare  le  filiere  enogastrofood,  in  modo  da  attribuire  a  ogni  luogo  uno  “smart  rating”  (Molinari  &                  

Giampaolino,  2018)  che  dia  la  misura  di  quanto  si  investa  per  avvicinarsi  ai  Sustainable  Development                 

Goals  (SDGs)  dell’Agenda  2030  adottata  dalle  Nazioni  Unite.  Questi  Obiettivi  individuano  la              

sostenibilità  dei  modelli  di  sviluppo  non  solo  sul  piano  ambientale,  ma  anche  su  quello  economico  e                  

sociale  valutati  in  modo  integrato  alle  dimensioni  delle  comunità  (United  Nations,  2020).  Garantire  città                

in  cui  è  possibile  disporre  di  risorse  naturali  sostenibili,  condizioni  di  salute  e  benessere  diffuso,  accesso                  

a  energie  rinnovabili  per  garantire  modelli  di  consumo  e  di  produzione  green  può  rendere  anche  le  città                   

italiane  e  le  comunità  periferiche  che  le  abitano  sicure,  inclusive  e  proiettate  al  futuro.  In  questa                  

direzione  va  anche  l’impegno  del  Governo  italiano  nel  partecipare  alla  roadmap  fissata  dalla               

Commissione  Europea  per  promuovere  una  crescita  economica  e  duratura,  per  facilitare  la  costruzione               

di  infrastrutture  che  colleghino  le  città  e  le  future  Smart  Cities  alle  zone  periurbane  e  rurali,  per                   

incentivare  l’uso  integrato  di  trasporti  pubblici,  per  semplificare  la  collaborazione  tra  istituzioni  e               

privati   e   per   favorire   l’innovazione   tecnologica   nella   società   (Gentiloni,   2020).   

In  questo  quadro  uno  dei  grandi  temi  di  intervento  della  Rete  Europea  per  lo  Sviluppo  Rurale                  

(RESR)  nel  periodo  di  programmazione  2014-2020  è  quello  delle  “Zone  rurali  intelligenti  e               

competitive”   che   si   ricollega   direttamente   a   tre   priorità   della   politica   di   sviluppo   rurale:  

● Priorità  1:  promuovere  il  trasferimento  di  conoscenze  e  l’innovazione  nel  settore  agricolo  e               

forestale   e   nelle   zone   rurali;   

● Priorità  2:  potenziare  in  tutte  le  regioni  la  redditività  delle  aziende  agricole  e  la  competitività                 

dell’agricoltura  in  tutte  le  sue  forme  e  promuovere  tecnologie  innovative  per  le  aziende               

agricole   e   la   gestione   sostenibile   delle   foreste;   
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● Priorità  3:  promuovere  l’organizzazione  della  filiera  alimentare,  comprese  la  trasformazione  e             

la  commercializzazione  dei  prodotti  agricoli,  il  benessere  degli  animali  e  la  gestione  del  rischio                

nel   settore   agricolo.   

La  centralità  delle  zone  rurali  è  sottolineata  anche  nel  documento   Rural  3.0  –  Highlights  –                 

People-Centred  Rural  Policy  ( Organization  for  Economic  Co-operation  and  Development  [OECD] ,            

2019b)  dove  si  afferma  che  le  tecnologie  emergenti  come  automazione,  intelligenza  artificiale,  cloud               

computing,  IoT  e  nanotecnologie,  oltre  ad  avere  un  impatto  su  innovazioni  di  prodotto  e  risparmio  di                  

manodopera  in  agricoltura,  silvicoltura  ed  estrazione  mineraria,  favoriranno  anche  un  miglioramento  dei              

trasporti  e  delle  comunicazioni  con  nuove  possibilità  di  localizzazione  e  scelte  sul  luogo  in  cui  le                  

persone  vivono  e  lavorano.  La  digitalizzazione  e  le  nuove  tecnologie  (ad  esempio  stampanti  3D,  droni                 

per  le  consegne,  veicoli  autonomi  e  realtà  aumentata)  potranno  ridurre  ulteriormente  i  costi  di                

spostamento  di  persone  e  merci  e  di  fornitura  di  servizi.  La  riduzione  dei  costi  della  distanza  e  della                    

bassa  densità  fornirà  un’opportunità  per  spingere  in  avanti  le  economie  rurali  permettendo  di               

impegnarsi   nei   mercati   regionali,   nazionali   e   internazionali   (OECD,   2019b).   

Le  aree  rurali  non  sono  generalmente  incluse  nelle  strategie  delle  città  intelligenti.  In  generale,  i                 

Paesi  si  concentrano  prevalentemente  sulle  aree  urbane  e  suburbane  nelle  loro  strategie  di  città                

intelligenti.  Il  riferimento  alle  zone  rurali  non  è  considerato  una  priorità  immediata.  Uno  dei  motivi  è                  

che  le  risorse  e  l’attenzione  sono  dedicate  alla  generazione  di  esperienza  e  conoscenza  e  alla                 

maturazione  di  progetti  in  corso.  Tuttavia,  alcuni  Paesi,  come  gli  Stati  Uniti,  mirano  ad  affrontare  le                  

sfide  di  città  e  comunità  di  tutti  i  tipi,  comprese  quelle  rurali,  suburbane,  urbane,  periurbane  e  tribali                   

attraverso  le  loro  attività  di  città  e  comunità  intelligenti;  altri  prevedono  di  includere  città  e  villaggi  a                   

medio  e  lungo  termine,  in  una  seconda  generazione  di  iniziative  per  le  città  intelligenti,  come  nel  caso                   

della   Corea   e   della   Federazione   Russa   (OECD,   2020).   

A  favore  di  un  nuovo  modello  di  sviluppo  dei  territori,  la  Commissione  Europea  si  è  espressa  con  il                    

programma   Smart  Village  con  cui  la  rivitalizzazione  delle  aree  rurali  passa  per  innovazione  e                

miglioramento  dei  servizi.  Sebbene  non  siano  ancora  chiare  le  caratteristiche  che  deve  avere  uno  Smart                 

Village,  l’importanza  di  promuovere  questo  approccio  è  indubbio  per  la  numerosità  di  vantaggi  che  esso                 

comporta  sul  piano  economico,  sociale,  ambientale.  A  differenza  di  quanto  avviene  nelle  Smart  Cities,                

che  puntano  sulla  gestione  dei  big  data  per  migliorare  i  servizi  con  l’utilizzo  della  tecnologia,  il  motore                   

degli  Smart  Villages  sono  le  comunità  stesse,  che  vedono  nella  digitalizzazione  e  nella  banda  larga  solo                  

lo  strumento  per  rendere  più  agevole  la  vita  nelle  aree  rurali  (ad  es.  e-Health).  La  parola  chiave,  quindi,                    

è  innovazione,  innovazione  digitale  e  sociale,  al  fine  di  potenziare  i  servizi  della  popolazione  residente                 

(Molinari,   2019a).   
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A  questo  si  aggiunge  come,  a  causa  dell’attuale  emergenza  causata  dal  Covid-19  e  del  conseguente                 

massiccio  utilizzo  dello  smart  working,  da  parte  di  organizzazioni  pubbliche  e  private,  si  siano  svuotati                 

gli  uffici  e,  in  particolare,  le  torri  delle  grandi  compagnie  assicurative  e  istituti  finanziari,  dove  in  ufficio                   

sono  andati  meno  di  un  dipendente  su  dieci.  La  conseguenza,  almeno  per  un  paio  di  anni,  è  una  brusca                     

frenata   per   gli   investimenti,   il   calo   dei   prezzi   di   acquisto   e   di   affitto   degli   immobili   nelle   grandi   città.   

Negli  USA,  inoltre,  tutti  i  maggiori  gruppi  bancari  hanno  promosso  piani  di  smart  working                

prolungati  per  la  maggior  parte  dei  dipendenti  fino  a  tutto  il  2021.  Anche  aziende  digitali  come                  

Facebook,  Twitter,  Amazon,  Google  avranno  uffici  vuoti.  A  soffrirne,  quindi,  saranno  tutti  i  grandi                

agglomerati  urbani  che  hanno  prosperato  grazie  al  mondo  degli  uffici  dove,  mancando  il  grande  flusso                 

dei  dipendenti  e  clienti,  tutte  le  attività  collaterali  sono  in  crisi.  Ad  esempio,  mense  aziendali,  ristoranti,                  

tavole   calde,   società   di   manutenzione   e   pulizia,   palestre,   negozi   di   abbigliamento,   trasporti   eccetera.    

Il  lavoro  a  distanza  che  è  diventato  la  norma  durante  il  periodo  del  Covid-19  potrebbe  continuare                  

anche  dopo  la  pandemia,  portando  a  maggiori  livelli  di  migrazione  verso  comunità  viste  come  migliori                 

opzioni   di   vita   (Capgemini   Research   Institute,   2020) .   

Invece  per  evitare  differenze  tra  cittadini  di  una  stessa  regione,  stato  o  continente  bisogna  iniziare  a                  

guardare  i  territori  nel  loro  complesso  come  luoghi  in  rete  per  generare  sostenibilità  ed  equità  sociale                  

(Cassa   Depositi   e   Prestiti,   2013).   

Investire  in  questa  direzione  significa  per  tutti  gli  stakeholders  inclusi  nel  processo  di  rigenerazione                

urbana  connettere  le  persone  ai  territori  ed  i  territori  alle  città,  costruendo  una  “Transizione  4.0”                 

industriale  (Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  2020b)  capace  di  rilanciare  la  sostenibilità  dei  piccoli               

comuni,  le  piattaforme  collaborative  in  cui  la  finanza  delle  idee  si  fonde  con  l’Artigianato  4.0  e  la  messa                    

in  sicurezza  idrogeologica  dei  territori  per  ospitare  un’industria  del  turismo  davvero  europea.              

Connettere  gli  oggetti  è  un  processo  consolidato  da  anni,  la  sfida  su  cui  oggi  si  gioca  il  futuro  delle                     

Smart  Cities  passa  invece  attraverso  la  capacità  delle  imprese,  dei  cittadini,  delle  istituzioni  e  dei                 

distretti  tecnologici  italiani  di  connettersi  in  un  sistema  sempre  più  aperto  e  interoperabile  (Molinari  &                 

Modaffari,   2018b).   

  

4 Azioni   per   diventare   Smart   

Applicare  i  principi  dell’economia  circolare  nella  quotidianità  della  vita  dei  cittadini  e  delle  città  di                 

medie  e  piccole  dimensioni  è  quindi  il  vero  obiettivo  affidato  alle  tecnologie  emergenti  ed                

all’innovazione  nei  processi  di  gestione  dell’ecosistema  urbano  nel  suo  complesso.  Il  principale  fattore               

critico  per  applicare  il  modello  di  Smart  City  anche  nei  territori  periferici  consiste  quindi  nel  creare  le                   
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cosiddette  “Smart  Valley”  da  collegare  attraverso  vere  e  proprie  autostrade  digitali  dell’informazione              

alle  comunità  locali,  trasformate  in  Smart  Communities  e  unite  tra  loro  grazie  all’interconnessione  dei                

processi  economici  e  digitali  globali  (IoE  –  Internet  of  Everything),  in  piena  tutela  delle  identità  locali                  

(Molinari   &   Modaffari,   2018a).   

La  costruzione  di  aree  di  sviluppo  dell’economia  della  conoscenza  limitrofe  a  realtà  geografiche               

periferiche  consente  infatti  di  creare  innovazione  nel  rispetto  delle  tradizioni  culturali  e  delle  abitudini                

sociali  delle  zone  di  insediamento  di  questi  parchi  tecnologici,  animati  da  “intelligenze”  locali  per                

alimentare  senza  soluzione  di  continuità  l’economia  della  conoscenza  stessa.  In  questo  modo  si  coniuga                

una  visione  oltre  confine  delle  Best  Practices  a  tema   insieme  alla  capacità  di  trasformare  un’idea  di  città                   

intelligente  in  un  modello  di  vita  concreto.  Per  questo  motivo,  innovazione  e  tecnologia  rappresentano                

insieme  il  principale  acceleratore  dello  sviluppo  delle  comunità  locali,  della  crescita  economica  dei               

territori   e   della   realizzazione   di   una   rete   di   esperti   capaci   di   creare   un   futuro   digitale   alla   portata   di   tutti.   

Nanotecnologie  e  robotica  usate  ogni  giorno  per  ridurre  le  emissioni  di  CO 2 ,  sensori  per  segnalare  la                  

posizione  di  un  monopattino  elettrico,  utile  per  spostarsi  nei  piccoli  borghi  italiani,  tecnologie  che                

riducono  in  modo  intelligente  i  consumi  abitativi,  utilizzo  anche  in  comuni  di  medie  dimensioni  di                 

sistemi  di  anticontraffazione  per  garantire  e  proteggere  la  filiera  enogastrofood  grazie  alla  blockchain,               

sono  solo  alcune  delle  innovazioni  con  cui  realizzare  in  modo  concreto  e  integrato  un  nuovo  modello  di                  

Green  &  Community  Economy.  A  partire  proprio  dai  territori  meno  strutturati,  il  valore  degli  individui,                 

la  capacità  di  trovare  soluzioni  di  lungo  periodo  a  problemi  complessi  e  la  capacità  di  affrontare  le                   

nuove  sfide  globali  della  trasformazione  digitale  possono  rappresentare  oggi  un  catalizzatore  con  cui               

attivare  investimenti  di  partenariato  pubblico  e  privato  in  infrastrutture  fisiche  e  digitali  per  il  rilancio                 

dell’intero   Sistema-Paese.   

I  programmi  di  accelerazione  realizzati  dai  Competer  Center  (CC),  dai  Centri  di  Trasferimento               

Tecnologico  (CTT)  e  dai  Digital  Innovation  Hub  (DIH)  autorizzati  dal  Ministero,  le  analisi  dei  migliori                 

assetti  organizzativi  da  adottare  sui  territori  realizzate  dai  Parchi  Scientifici  e  dai  Tecnopoli  svolgono                

oggi  un  ruolo  indispensabile  per  fare  un  salto  di  qualità  quantico  nel  modo  di  “fare  comunità”  nell’era                   

del   5G.   

È  chiaro  che  il  futuro  delle  nostre  città,  con  la  crescita  della  popolazione  e  ancor  più  con                   

l’incremento  dell’urbanizzazione,  dipenderà  sempre  più  da  scelte  sostenibili  che  supportino  il  benessere              

di  tutti  i  cittadini.  In  questo  ambito,  il  ruolo  dell’ICT  (Information  &  Communication  Technology)  sarà                 

fondamentale,  perché  è  alla  base  di  molti  aspetti  che  concernono  la  qualità  della  vita  in  una  comunità,                   

come   la   sicurezza,   l’educazione,   i   trasporti,   la   sanità   e   molto   altro   ancora.   

La  norma  ISO/IEC  30145-3:2020   Information  technology  –  Smart  City  ICT  reference  framework  –               

Part  3:  Smart  city  engineering  framework ,  che  delinea  un  quadro  generale  di  ingegneria  della  “città                 
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intelligente”,  dal  punto  di  vista  dell’Information  &  Communication  Technology,  attraverso  una  griglia              

di  tecnologie  ICT,  fornisce  una  mappatura  delle  diverse  tecniche  e  dei  componenti  necessari  per                

sviluppare   una   città   smart   e   sostenibile.   

Heng  Quian,  convenor  del  Comitato  ISO/IEC  JTC  1  “Information  Technology”,  che  ha  sviluppato               

la  norma,  a  questo  proposito  ha  affermato  che  “benessere,  trasparenza,  sostenibilità,  sviluppo              

economico,  efficienza  e  resilienza,  ma  anche  collaborazione  e  innovazione  sono  solo  alcuni  dei               

vantaggi  di  una  città  che  diventa  ‘smart’.  Le  città  intelligenti  devono  soddisfare  le  esigenze  attuali  dei                  

propri  abitanti,  ma  anche  prevederne  le  esigenze  future  in  modo  sostenibile  e  salutare.  Disporre  di  un                  

quadro  completo  e  ben  congegnato”,  ribadisce  Quian,  “aiuta  le  città  a  prendere  decisioni  migliori,  in                 

modo  trasparente  e  intelligente.  In  questo  senso  le  norme  che  stiamo  sviluppando  sono  il  risultato  di                  

competenze  e  di  best  practices  internazionali  che  possono  rappresentare  un  riferimento  sicuro  di  cui                

ogni   città   può   beneficiare”   (Ente   Italiano   di   Normazione,   2020).   

  

5 Le   Reti   di   Imprese   come   modello   abilitante   per   l’economia   circolare   (EC)   

Il  concetto  di  economia  circolare  (EC)  ha  acquisito  in  questi  recenti  anni  un  sempre  maggiore                 

interesse  sia  tra  gli  studiosi  sia  tra  i  professionisti.  Una  prova  empirica  di  tale  evidenza  è  costituita  dalla                   

crescita  di  articoli  pubblicati  su  tale  argomento  di  anno  in  anno.  Alcuni  autori  (Geissdoerfer  et  al.,  2017)                   

hanno  esaminato  la  letteratura  scientifica  e  hanno  riscontrato  che  sono  stati  pubblicati  più  di  100  articoli                  

nel  2016,  rispetto  ai  circa  30  prodotti  nel  2014.  Anche  l’ambito  professionale  degli  addetti  ai  lavori,  tra                   

cui  le  principali  società  di  consulenza  Accenture,  Deloitte,  EY  e  McKinsey  &  Company,  ha  visto  una                  

fervida   progressiva   produzione   di   rapporti   su   tale   tema.   

Un  rischio  dei  temi  a  forte  interesse  trasversale  per  diverse  e  spesso  antitetiche  parti  interessate,                 

quale  è  l’economia  circolare,  è  ravvisabile  nel  fatto  che  ne  risulti  offuscato  il  significato,  o  diventi                  

funzionale   a   critiche   a   modelli   preesistenti,   come   quello   della   economia   verde   (Loiseau   et   al.,   2016).     

Il  modello  di  economia  circolare  può  ritenersi  un  sistema  economico  basato  sulla  sostituzione               

concettuale  e  funzionale  del  “fine  vita”  con  la  riduzione,  il  riutilizzo,  il  riciclaggio  e  il  recupero  dei                   

materiali  nei  processi  di  produzione  /  distribuzione  e  consumo.  Un  sistema,  quindi,  che  opera  a  livello                  

micro  (prodotti,  aziende,  consumatori),  meso  (parchi  eco-industriali)  e  macro  (città,  regione,  stato  e  non                

solo),  con  l’obiettivo  di  realizzare  uno  sviluppo  sostenibile,  creando  così  contemporaneamente  qualità              

ambientale  ed  economica,  prosperità  ed  equità  sociale,  a  vantaggio  delle  generazioni  attuali  e  future.  È                 

reso   possibile   da   nuovi   modelli   di   business   e,   al   contempo,   da   consumatori   responsabili.   

20   
  



Sustainable   and   Responsible   Management   
  

L’economia  circolare  è  dunque  sempre  più  considerata  come  la  base  su  cui  costruire  un  futuro                 

sostenibile.  Tuttavia,  passare  da  un  modello  economico  lineare  a  uno  circolare  non  è  un  esercizio                 

semplice  e  comporta  numerose  sfide,  come  ad  esempio  quelle  legate  alla  condivisione  delle               

informazioni  o  alla  gestione  delle  diversità  che  caratterizzano  gli  attori  coinvolti.  L’economia  circolare               

richiede  infatti  che  i  protagonisti  del  tessuto  produttivo  pensino  e  agiscano  come  parte  di  un  sistema  e                   

non  come  soggetti  individuali.  Cambiare  mentalità,  creare  nuovi  modelli  di  business  e  sviluppare  nuovi                

prodotti  e  servizi  in  seguito  all’adozione  di  un  modello  economico  circolare  è  un  compito  complicato,                 

soprattutto  per  una  PMI  con  tempo  e  risorse  limitati.  Un  processo  problematico  che  spesso  richiede                 

collaborazioni   con   altre   società,   centri   di   ricerca   e   autorità   pubbliche.   

L’OECD  (2010)  sostiene  che  il  business  networking  costituisce  la  base  dei  processi  di  innovazione                

del  XXI  secolo.  Il  networking  consente  la  combinazione  di  risorse  e  idee  da  diverse  PMI  (e  da  altre                    

organizzazioni)  al  fine  di  aumentare  la  loro  capacità  innovativa  collettiva,  consentendo  a  ciascuna               

singola  piccola  impresa  di  trarne  beneficio.  Nella  pubblicazione   OECD   SME  and  Entrepreneurship              

Outlook  2019  (OECD,  2019c)  viene  evidenziato  che,  se  l’accesso  alle  risorse  dell’innovazione  è               

fondamentale  per  le  imprese  per  competere  in  un’economia  basata  sulla  conoscenza,  la  sfida  è                

particolarmente  ardua  per  le  PMI.  Queste  devono  affrontare  infatti  ostacoli  specifici  nella  ricerca  e  nella                 

gestione  della  tecnologia,  dei  dati  e  delle  reti  che  consentono  l’innovazione.  È  per  questo  che  la                  

relazione  insiste  sull’importanza  del  potenziamento  delle  reti  di  PMI  e  delle  politiche  atte  ad  accelerare                 

la   loro   transizione   digitale.     

Per  fare  innovazione  nelle  PMI,  così  come  per  competere  sugli  scenari  globali  e  adottare  nuovi                 

modelli  di  business  che  siano  sostenibili  e  duraturi,  è  quindi  cruciale  che  esse  siano  sempre  più                  

connesse  e  in  relazione.  Sebbene  in  alcuni  casi  l’intermediazione  delle  istituzioni  si  rivela  azione                

sostitutiva  del  networking  e  sebbene  esso  sia  nella  maggior  parte  dei  casi  una  condizione  necessaria  ma                  

non  sufficiente  per  l’adozione  e  lo  sviluppo  di  un  modello  di  economia  circolare,  tuttavia  va  evidenziata                  

una  sua  azione  sicuramente  catalizzatrice  nei  processi  di   transizione  delle  PMI  verso  la  green  economy                 

e   l’economia   circolare.   

Le  PMI  possono  infatti  innovare  e  implementare  individualmente  soluzioni  ecologiche  ma,  come  si               

è  visto,  la  letteratura  e  gli  esempi  pratici  mostrano  che  il  fare  rete  è  un  fattore  chiave  per  superare  il                      

problema  delle  ridotte  dimensioni  di  molte  imprese  e  delle  limitate  risorse  di  cui  dispongono  rispetto  ai                  

grandi  player:  “Le  reti  d’impresa  rappresentano  una  risposta  innovativa  per  consentire  alle  imprese  il                

cambio  di  paradigma  dal  tradizionale  approccio  lineare  di  produzione-consumo-smaltimento  verso  un             

modello  economico  circolare,  che  punta  a  riutilizzare,  recuperare  o  riciclare  i  materiali  di  risulta  dei                 

processi  produttivi  e  di  consumo,  riducendo  in  tal  modo  il  flusso  in  uscita  di  queste  importanti  risorse                   
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verso  lo  smaltimento  e  il  flusso  in  entrata  di  nuova  materia  prima  vergine”  (Confindustria,  2018,                

p.   126).   

Le  reti  di  imprese,  insieme  all’utilizzo  delle  tecnologie  abilitanti,  sono  dei  facilitatori  per  la                

realizzazione  di  progetti  di  simbiosi  industriale  tra  diversi  operatori,  pubblici  e  privati,  in  modo  da                 

agevolare  l’incontro  tra  domanda  e  offerta  di  beni  e  servizi  ambientali  per  generare  del  valore  duraturo.                  

Nello  standard  CEN/CWA  16768,  pubblicato  nel  2014  dal  titolo   Framework  for  Sustainable  Value               

Creation ,  viene  rappresentata  l’importanza  che  ha  la  rete  del  valore  grazie  alle  interdipendenze  e                

relazioni   tra   tutte   le   parti   interessate.   

Pertanto,  la  costante  evoluzione  delle  reti  di  produzione  diventa  vitale  per  la  crescita.  La  creazione                 

di  valore  è  il  contributo  chiave  delle  imprese  alla  sostenibilità,  ovvero  alla  creazione  di  valore                 

sostenibile  (sociale,  ambientale  ed  economico)  a  lungo  termine  (Molinari,  2019b).  Tuttavia,  le  singole               

imprese,  da  sole,  non  saranno  in  grado  di  fornire  valore  sostenibile  e  di  apportare  le  modifiche  richieste                   

a  livello  di  rete  di  valore.  La  collaborazione  tra  le  parti  interessate  attraverso  la  rete  per  fornire  valore                    

sostenibile  è  necessaria  per  sviluppare  approcci  comuni  per  la  produzione  e  i  servizi  sostenibili.  Poiché                 

le  attività  manifatturiere  sono  attualmente  organizzate  attraverso  processi  collegati  in  rete,  è  necessaria               

una  governance  della  rete  efficace  e  adeguata  al  fine  di  garantire  lo  sviluppo  e  le  prestazioni  sostenibili.                   

Poiché  le  reti  sono  costituite  da  attori  indipendenti  con  i  propri  obiettivi  e  modelli  decisionali,  le                  

principali  differenze  tra  i  modelli  di  governance  della  rete  e  dell’azienda  sono  legate  agli  aspetti  legali,                  

ai  processi  decisionali  e  ai  meccanismi  di  controllo.  La  governance  della  rete  è  necessaria  per  garantire                  

che  i  partecipanti  si  impegnino  in  azioni  collettive  e  di  reciproco  sostegno  e  per  garantire  che  il  conflitto                    

sia  affrontato  e  che  le  risorse  di  rete  vengano  acquisite  e  utilizzate  in  modo  efficiente  ed  efficace.  La                    

governance  implica  l’uso  di  istituzioni  e  strutture  di  autorità  e  collaborazione  per  allocare  risorse  e                 

coordinare   e   controllare   le   azioni   congiunte   nell’intera   rete.   

Il  valore  sostenibile  integra  obiettivi  economici,  sociali  e  ambientali,  e  quindi,  dal  punto  di  vista                 

della  rete,  la  portata  di  un’azienda  deve  andare  oltre  i  clienti,  i  partner  immediati  e  gli  azionisti  e,  di                     

conseguenza,  considerare  relazioni,  scambi  e  interazioni.  La  governance  della  sostenibilità  a  livello  di               

rete  dovrebbe  consentire  una  chiara  identificazione  degli  attori  della  rete  e  delle  parti  interessate,  che                 

stanno  influenzando  e  possono  essere  influenzati  dalla  sostenibilità  di  prodotti  e  servizi  durante  il  loro                 

ciclo  di  vita.  È  necessario  prendere  in  considerazione  gli  interessi  dei  principali  attori  di  una  rete                  

(principali  produttori,  loro  fornitori  e  clienti).  Inoltre,  devono  essere  presi  in  considerazione  anche  gli                

interessi   degli   altri   attori   coinvolti   (parti   interessate   esterne).   

Anche  nella  norma  ISO  56002   Sistemi  di  Gestione  dell’Innovazione ,  le  reti  di  conoscenza  risultano                

essenziali  per  portare  l’innovazione  nelle  organizzazioni  in  cui  le  esigenze  e  le  aspettative  delle  parti                 
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interessate  possono  essere  correlate  all’organizzazione  stessa  oppure  alla  sua  catena  del  valore,  rete  o                

ecosistema.   

Quando  si  parla  del  rapporto  tra  reti  di  imprese  e  innovazione  bisogna  far  riferimento  alla  norma                  

ISO  56003   Gestione  dell’innovazione  –  Strumenti  e  metodi  per  le  partnership  per  l’innovazione  –                

Guida ,  un  quadro  di  riferimento  per  permettere  a  un’organizzazione  di  decidere  se  entrare  in  una                 

partnership  per  l’innovazione,  identificare,  valutare  e  selezionare  i  partner,  gestire  le  interazioni  con               

questi  ultimi  e  allineare  le  percezioni  del  valore  e  le  sfide  del  partenariato.  Inoltre,  parlando  di  nome                   

internazionali,  innovazione,  sostenibilità  e  resilienza,  bisogna  far  riferimento  anche  alla  ISO  56000              

Gestione  dell’Innovazione  –  Termini  e  Definizioni ,  rilasciata  nel  2020  dall’ISO  e  recepita  in  Italia                

dall’UNI.  In  una  delle  note  presenti  nella  definizione  di  “sistema  di  innovazione”  (innovation  system),                

ovvero  un  “Sistema  in  riferimento  all’innovazione”,  viene  riportato  che  un  sistema  di  innovazione  può                

riferirsi  a  un  Paese  o  Nazione,  per  esempio  un  sistema  di  innovazione  nazionale,  una  regione,  un  settore                   

industriale,  un’organizzazione  nel  suo  complesso  o  una  sua  parte,  un  cluster  o  una  rete  (network  di                  

organizzazioni),  una  comunità  (comunità  di  professionisti  o  una  qualsiasi  rete  di  valore  o  ecosistema  di                 

varie   parti   interessate).   

Ritenendo  che  l’economia  circolare  possa  essere  considerata  come  un  nuovo  processo  innovativo              

(passaggio  da  lineare  a  circolare),  e  quindi  un’opportunità  volta  a  generare  valore  per  tutte  le  parti                  

interessate  e  la  società  nel  suo  complesso,  si  può  far  riferimento  alla  definizione  di  processo  di                  

innovazione  presente  nella  ISO  56000.  Un  processo  d’innovazione  (innovation  process)  è  un  processo               

in  riferimento  all’innovazione  generalmente  pianificato  e  condotto  in  condizioni  controllate  per             

realizzare  valore  e  che  può  essere  configurato  al  fine  di  adattarlo  alle  iniziative  per  l’innovazione.                 

Inoltre,  i  processi  di  innovazione  sono  progettati  per  gestire  l’incertezza  avendo  l’innovazione  come               

risultato   atteso.   Non   tutte   le   invenzioni,   e   i   processi   legati   a   queste,   generano   innovazione.   

Una   sottile   ma   fondamentale   barriera   separa   l’invenzione   dall’innovazione   (Jaffe   et   al.,   2004).     

Condizione  necessaria  per  generare  la  prima  è  il  requisito  di  novità,  ossia  distinguersi  per  elementi                 

differenziali  rispetto  all’anteriorità  delle  invenzioni,  ma  ciò  che  la  rende  tuttavia  un’innovazione  reale  è                

la  sua  capacità  di  soddisfare  bisogni  espliciti,  impliciti  o  inespressi  del  mercato.  In  altre  parole,  le                  

invenzioni  si  trasformano  in  innovazioni  quando,  da  un  lato  sposano  il  requisito  dell’applicabilità               

industriale  e,  dall’altro,  vengono  a  essere  incorporate  dal  mercato,  cioè  all’interno  della  dinamica  di                

domanda   e   offerta   (Cohen   et   al.,   2000) .   

Un  processo  di  innovazione,  quindi,  parte  da  un’invenzione  e  si  snoda  in  più  attività  quali:                 

l’identificazione  di  opportunità,  la  creazione  e  la  validazione  di  concept,  lo  sviluppo  e               

l’implementazione  di  soluzioni.  Nella  norma  viene  inoltre  precisato  che  i  processi  di  innovazione               
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possono  essere  attuati  all’interno  di  un’organizzazione  o  tra  più  organizzazioni,  per  esempio  nel  caso  di                 

innovazioni   collaborative,   cluster   per   l’innovazione,   reti   di   valore   o   ecosistemi.   

Quindi,  innovare  è  uno  degli  aspetti  di  sviluppo  e  cambiamento  nelle  organizzazioni  in  aggiunta  ad                 

altre  attività  per  realizzare  valore,  quali  miglioramenti,  vendite,  marketing,  comunicazione,  avvio  di              

partnership   e   acquisizioni.   

L’innovazione,   viene   precisato   nella   ISO   56000,   può   aver   luogo:   

a) in  tutte  le  parti  di  un’organizzazione,  all’interno  di  essa  e  in  collaborazione  tra  unità  e  processi,                  

per  esempio  strategia,  vendite,  marketing,  formazione,  ricerca  e  sviluppo,  approvvigionamento,            

servizi,   supporto   e   altre   attività   operative;   

b) attraverso  più  organizzazioni  all’interno  di  una  catena  del  valore,  reti,  ecosistemi,  compresi              

fornitori,   appaltatori,   distributori,   partner,   utilizzatori,   clienti   e   autorità   pubbliche;   

c) in  tutte  le  fasi  del  ciclo  di  vita,  compresi  ricerca,  progettazione,  fabbricazione,  distribuzione,               

marketing,   supporto,   manutenzione,   dismissione   e   riciclo;   

d) in  tutte  le  componenti  del  modello  di  realizzazione  di  valore,  per  esempio  proposizione  di                

valore  (value  proposition),  esperienza  dell’utilizzatore  (user  experience),  relazioni  con  i  partner,             

modello   dei   ricavi   e   struttura   dei   costi.   

  

Per  le  organizzazioni  e  le  relative  parti  interessate  le  innovazioni,  come  quella  di  cambiare  i  processi                  

da  lineari  a  circolari,  possono  essere  di  tipo  trasformativo.  L’impatto  risultante  dalle  innovazioni  è                

generalmente  sia  la  realizzazione  di  valore,  sia  la  ridistribuzione  o  persino  la  distruzione  di  valore  lungo                  

una  catena,  rete  o  ecosistema  di  parti  interessate.  Le  innovazioni  modificano  in  modo  continuo  la                 

distribuzione  di  valore  all’interno  di  una  società,  generando  nuove  opportunità  e  sfide.  Quindi,  le                

organizzazioni  devono  sapersi  adattare  ed  essere  agili.  Esse  possono  aiutare  ad  affrontare  le  sfide                

globali   più   critiche   di   natura   sociale,   economica,   politica   e   ambientale.   

Le  innovazioni  hanno  contribuito  a  modellare,  e  continueranno  a  farlo,  lo  sviluppo  e  la                

trasformazione  della  vita  delle  persone,  delle  organizzazioni  e  delle  società.  La  realizzazione  o               

ridistribuzione  di  valore  può  aver  luogo  a  differenti  livelli:  individuale,  organizzativo  o  sociale.  Il                

valore,  inoltre,  può  essere  sia  finanziario  sia  non  finanziario,  per  esempio  ricavi,  risparmi,  produttività,                

sostenibilità,  soddisfazione,  responsabilizzazione  (empowerment),  partecipazione  attiva,  esperienza  o          

fiducia.  Il  valore,  positivo  o  negativo,  è  determinato  dalle  parti  interessate  rilevanti  coinvolte.  Per                

esempio,  il  valore  di  un’innovazione  può  essere  percepito  in  modo  diverso  da  differenti  categorie  di                 

utilizzatori  o  da  parte  di  produttori,  distributori  e  consumatori,  lungo  una  particolare  catena  di  valore  o                  

rete   (ISO,   2020a).   
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Tutto  ciò  viene  confermato  nelle  Prassi  di  Riferimento  dell’Ente  Italiano  di  Normazione  (2019)  che                

descrivono  le  competenze  relative  all’Impresa  4.0  degli  esperti  incaricati  di  supportare  la              

valorizzazione,  il  trasferimento  e  l’applicazione  dell’innovazione  a  processi  e  sistemi  organizzativi  di              

infrastrutture  critiche  nei  settori  delle  costruzioni,  dell’energia  e  delle  ferrovie.  In  altre  parole,  agli                

esperti  che  operano  in  questi  tre  ambiti.  In  tali  standard,  pubblicati  a  novembre  2019,  per  quanto                  

riguarda  le  responsabilità  che  gli  esperti  devono  avere,  si  afferma  che  essi  devono  essere  in  grado  di                   

favorire  l’innovazione  nelle  fasi  di  project  management  per  trasformare  i  processi  da  lineari  a  circolari                 

(ad   es.   nel   caso   di   iniziative   di   economia   circolare)   (Casale   &   Lavalle,   2020b).   

Le  reti  di  imprese,  grazie  alle  loro  caratteristiche,  possono  essere  identificate  sicuramente  come  un                

modello  flessibile  e  agile  utile  alla  realizzazione  di  progetti  di  simbiosi  industriale  per  la  lotta                 

all’inquinamento  e  lo  sviluppo  sostenibile,  quindi  per  lo  sviluppo  di  modelli  di  economia  circolare                

(Casale   &   Lavalle,   2020a).   

  

6 In   viaggio   verso   il   futuro:   la   svolta   On-Life   

La  scienza  ci  dice  che  ogni  giorno  la  nostra  mente  produce  tra  i  60.000  e  70.000  pensieri  (Conte,                    

2019),  molti  dei  quali  si  trasformano  in  parole,  buona  parte  in  idee,  pochi  in  azioni  concrete  capaci  di                    

trasformare  l’innovazione  in  solido  progresso.  La  capitalizzazione  di  queste  ultime  è  però  molto  alta                

perché  mirata  a  trovare  soluzioni  a  problemi  legati  alla  stessa  sopravvivenza  dell’uomo  sulla  terra.  Per                 

questo  motivo,  la  qualità  delle  Smart  Cities  4.0  –  ovvero  l’evoluzione  del  modello  passato  da  un                  

approccio  basato  sulle  tecnologie  in  generale  (Smart  City  1.0)  a  uno  basato  sullo  sviluppo  e                 

l’implementazione  di  tecnologie  specifiche  per  la  risoluzione  dei  problemi  di  una  città  (Smart  City  2.0),                 

a  uno  che  prevede  la  co-creazione  e  il  coinvolgimento  dei  cittadini  (Smart  City  3.0)  –  è  già  oggi                    

direttamente  proporzionale  alla  capacità  di  costruire  palazzetti  dello  sport  alimentati  al  100%  da               

pannelli  solari  e  da  batterie  autorigenerate,  alla  pavimentazione  del  centro  storico  realizzata  con  materie                

plastiche  riciclate  e  capace  di  produrre  elettricità  al  suo  calpestio,  alla  distribuzione  da  parte  delle                 

Amministrazioni  in  occasione  di  eventi  food  di  piatti  stampati  in  3D  con  filamenti  di  fibre  naturali  e                   

biodegradabili  in  acqua  in  28  giorni  o  all’adozione  della  cosiddetta  “paperless  politics”,  tipica  di  quei                 

comuni   che   trasformano   i   servizi   materiali   quanto   più   possibile   in   digitale.   

Pensiamo  ancora  alla  possibilità  di  riempire  con  acqua  di  montagna  bottiglie  realizzate  in  materiale                

simile  allo  zucchero  o  con  borracce  realizzate  in  simil-plastica  dal  guscio  dei  crostacei  e  alla  capacità  di                   

rendere  “smart”  zone  aride,  raccogliendo  in  cisterne  l’umidità  filtrata  e  distillata  da  reti  a  maglia  fine                  

così  come  accade  in  piccole  città  tra  Cile,  Messico,  Marocco,  Croazia  e  Yemen  (WEF,  2017,  2020a;                  
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European  Commission,  2020;  Maguder,  2016).   Oppure,  più  semplicemente,  riflettiamo  sul  fatto  che  il               

buon  rating  (WEF,  2019;  Modina  et  al.,  2012)  di  una  città  a  misura  di  comunità  è  misurato  prima  di                     

tutto  sulla  capacità  di  “alimentare”  la  natura  piantando  più  alberi  di  quanti  ne  se  abbattono,  come  accade                   

in  Svezia  da  più  di  cento  anni.  Gli  alberi  assorbono  CO 2 ,  catturano  le  polveri  sottili  causate  dallo  smog  e                     

diminuiscono  la  temperatura  dell’ambiente  in  cui  sono  inseriti  fino  a  2°  centigradi.  Ecco  per  cui  tra  gli                   

obiettivi  dell’Agenda  2030  per  lo  sviluppo  sostenibile,  le  Nazioni  Unite  hanno  inserito  il  ripristino  delle                 

foreste  degradate  e  l’aumento  delle  superfici  boschive,  ma  hanno  anche  sottolineato l’importanza             

dell’accesso  al  verde  in  città,  dove  i  benefici  delle  piante  sono  sotto  gli  occhi  di  tutti.  In  questi  ultimi                     

anni,  sull’onda  di  una  maggiore  sensibilità  alle  tematiche  ambientali,  alcuni  comuni  stanno  correndo  ai                

ripari con  massicci  interventi  di  piantumazione  urbana  (Parrella,  2019).  In  Europa  con  il  “green  city               

approach”,  inoltre,  si  è  cercato  di  rilanciare  con  più  forza  le  priorità  della  qualità  ecologica,  della                  

sostenibilità  e  della  resilienza  delle  città,  sulla  base  dei  più  recenti  sviluppi  della  green  economy  –                  

l’economia  dello  sviluppo  sostenibile  –  e  della  circular  economy  –  suo  pilastro  fondamentale  –  nell’era                 

della  crisi  climatica.  Il  “green  city  approach”  è  un  approccio  integrato  e  multisettoriale  volto  al                 

benessere,  all’inclusione  sociale  e  allo  sviluppo  durevole  delle  città,  basato  sugli  aspetti  ormai  decisivi                

della  elevata  qualità  ambientale,  dell’efficienza  e  della  circolarità  delle  risorse,  della  mitigazione  e               

dell’adattamento  al  cambiamento  climatico  (Green  City  Network,  2018).  E  se  oggi  Copenaghen  si               

candida  a  diventare  carbon-neutral  in  tre  anni,  in  Costa  Rica  si  produce  il  98%  dell’energia  da  fonti                   

rinnovabili,  in  Indonesia  prendere  l’autobus  è  gratis  in  cambio  di  bottiglie  di  plastica  (Canale  Energia,                 

2018),   allora  è  evidente  che  cittadini,  istituzioni  e  comunità  globali  hanno  già  iniziato  a  chiedersi                 

quando   la   natura   non   avrà   più   bisogno   di   noi.   

Il  concetto  di  Smart  City  è  molto  ampio  e  variegato  (vom  Brocke  et  al.,  2009)  e  le  prospettive  di                     

inquadramento  disegnano  geometrie  variabili  in  funzione  dei  possibili  approcci  adottati  nella  letteratura              

di  settore,  spaziale  (Angelidou,  2014),  etico  (Vanolo,  2014),  urbano  (De  Falco  et  al.,  2019)   e                 

tecnologico   (Pardo   &   Nam,   2011).   

Nell’ampia  cornice  delle  possibili  definizioni,  ai  fini  della  presente  riflessione  torna  utile  anche               

quella  secondo  cui  una  città  può  essere  definita  davvero  Smart  quando   “investments  in  human  and                 

social  capital  and  traditional  (transport)  and  modern  (ICT)  communication  infrastructure  fuel             

sustainable  economic  growth  and  a  high  quality  of  life,  with  a  wise  management  of  natural  resources,                  

through  participatory  governance”   (Caragliu  et  al.,  2009,  p.  50).  Secondo  questa  particolare  ottica,               

dunque,  l’Italia  ha  prima  di  tutto  bisogno  di  semplificare,  chiedendo  a  tutti  gli  stakeholder  di  rinunciare                  

a  una  piccola  rendita  di  posizione  consolidata  nel  tempo  per  creare  una  nuova  “Digital  Human                 

Innovation”,   da   sempre   nel   DNA   del   Paese   della   qualità   e   della   bellezza   (Molinari,   2020a).   
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Affrontando  in  particolare  il  tema  dell’economia  circolare  nell’attuale  modello  di  società  dell’“usa  e               

getta”,  la  catena  produco-utilizzo-butto  sta  erodendo  rapidamente  le  risorse  del  pianeta  aumentando              

sempre  più  i  costi  per  limitare  gli  impatti  ambientali.  Ecco  perché  è  importante  passare  a  un  sistema                   

economico  in  cui  niente  viene  buttato  ma  piuttosto  riutilizzato  o  trasformato.  Invece  di  comprare,  usare                 

e  gettare,  bisogna  cambiare  paradigma:  riutilizzare  o  rigenerare  cercando  di  non  “buttare”  nulla  o  il                 

minimo  possibile.  Passare  dall’economia  attuale  all’economia  circolare  che  potrà  contribuire  a  ridurre              

lo   spreco   così   come   il   consumo   delle   risorse   del   Pianeta.   

Per  far  ciò,  sarà  necessario  a  livello  internazionale  creare  una  visione  complessiva  condivisa  su                

come  le  organizzazioni,  città  e  territori  possano  rendere  virtuoso  tutto  il  ciclo  produttivo,  rendendolo  più                 

sostenibile.  Parlare  un  linguaggio  comune,  secondo  l’ISO,  potrà  favorire  il  modello  dell’economia              

circolare.  Perciò  è  stato  istituito  il  nuovo  Comitato  tecnico:  l’ISO/TC  323  “Circular  economy”               

composto   da   esperti   provenienti   già   da   oltre   65   differenti   Paesi.   

L’attività   dell’ISO/TC   323   si   sta   già   delineando   con   l’articolazione   in   quattro   gruppi   ad   hoc:   

●   Principles,   Framework,   Terminology,   Management   System   Standards   (AHG   1)   

●   Guidance   for   implementation   and   sectoral   applications   (AHG   2)   

●   Measuring   Circularity   (AHG   3)   

●   Specific   issues   (AHG   4)   

“Senza  dubbio  molte  organizzazioni  fanno  la  loro  parte  in  termini  di  riciclo  o  di  approvvigionamenti                 

a  corta  filiera,  ma  siamo  ancora  ben  lontani  da  una  economia  che  possa  realmente  dirsi  circolare”,  dice                   

il  presidente  dell’ISO/TC  323  “Circular  economy”,  Catherine  Chevauche.  “Per  avere  un  nuovo  modello               

economico,  deve  affermarsi  un  nuovo  modello  di  business.  Quello  che  è  mancato  sinora  è  un’autentica                 

visione  globale  di  ciò  che  una  economia  circolare  può  essere  realmente  e,  di  conseguenza,  un  modello                  

di   riferimento   che   qualsiasi   organizzazione   possa   adottare”   (Italia   Circolare,   2019).   

In  tal  senso  si  è  adoperata  l’Italia  con  l’ultimo  Decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico                 

sull’economia  circolare  pubblicato  nel  mese  di  giugno  del  2020  nel  quale  viene  ribadito  che  per                 

economia  circolare  si  intende  un  modello  economico  in  cui  il  valore  dei  prodotti,  dei  materiali  e  delle                   

risorse  è  mantenuto  quanto  più  a  lungo  possibile  e  la  produzione  di  rifiuti  è  ridotta  al  minimo.  Le                    

attività  di  ricerca  industriale  e  sviluppo  industriale  previste  dai  progetti  incentivabili  dal  Decreto               

dovranno  contribuire  –  mediante  l’elaborazione  e  lo  sviluppo  di  innovazioni  di  prodotto,  di  processo  o                 

di  servizi  innovativi  ovvero  attraverso  il  notevole  miglioramento  di  prodotti,  processi  o  servizi  esistenti                

tramite  lo  sviluppo  delle  tecnologie  abilitanti  fondamentali  –  all’introduzione  di  modelli  innovativi              

finalizzati  alla  riconversione  produttiva  delle  attività  economiche  nell’ambito  dell’economia  circolare            

(Ministero   dello   Sviluppo   Economico,   2020a).   
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7 L’importanza   del   capitale   umano   

Brynjolfsson  &  McAfee  (2017)  in  un  loro  recente  lavoro  hanno  enfatizzato  la  necessità  della  ricerca                 

di  una  forma  di  collaborazione  positiva  uomo-macchina  per  la  co-creazione  di  valore,  resa  celebre  dalla                 

frase  emblematica  “corri  assieme  alle  macchine  piuttosto  che  contro  di  loro”.  Gli  autori  propongono  una                 

visione  positivista  di  questa  simbiosi  che  caratterizzerà  gli  scenari  prossimi  futuri,  rispetto  all’approccio               

critico  di  altri  autori,  come  ad  esempio  Frey  e  Osborne  (2013),  che  parlano  brutalmente  di  sostituzione                  

senza   riallocazione   del   lavoro   umano   a   ragione   di   quello   dei   robot.   

La  digitalizzazione  del  bene  di  consumo  o  del  bene  industriale  non  riguarda  tanto  tecnologie                

consolidate  come  e-commerce,  social  network,  cloud  ma  anche  big  data,  Internet  of  Things  (IoT),                

robotica  mobile,  realtà  aumentata  (Kiel  et  al.,  2017).  Un  altro  aspetto  interessante  che  ha  un  impatto                  

disruptive  si  riferisce  alle  interconnessioni  con  la  società  che  avvengono  attraverso  la  digitalizzazione               

delle  relazioni  tra  gli  operatori  del  mercato,  non  solo  tra  impresa  e  supply  chain,  o  tra  produttori  e                    

consumatori,  ma  anche  in  senso  orizzontale  tra  gli  imprenditori,  i  consumatori  e  gli  stessi  oggetti  (Stock                  

&  Seliger,  2016).  Nel  nuovo  scenario  si  potranno  replicare  dentro  il  mercato  le  relazioni  di  comunità                  

oggi  disponibili  nell’ambito  delle  persone  fisiche,  con  la  creazione  di  community  cui  partecipano  gli                

stessi  soggetti.  All’interno  di  queste  comunità  le  comunicazioni  digitalizzate  determinano  flussi             

circolari  di  informazioni.  La  trasmissione  di  relazioni,  informazioni,  suggerimenti  e  conoscenze  è  il               

prodotto  di  network  di  individui  e  organizzazioni  che  grazie  alle  strutture  comunicative  e  informative                

possono   ricercare   e   prospettare   soluzioni.   

Questo  processo  di  tendenziale  digitalizzazione  delle  infrastrutture  produttive  o  della  progressiva             

“smaterializzazione”  del  lavoro  e  la  sua  sussunzione  nel  software  consentono  un  abbassamento  dei  costi                

di  comunicazione  e  un  tempestivo  adattamento  nella  risoluzione  di  ogni  problema.  L’introduzione  delle               

tecnologie  digitali  abilitanti  per  la  gestione  delle  informazioni  sulla  rete  ha  ridisegnato  modelli  e                

relazioni,  sia  sul  piano  organizzativo  che  gestionale  definendo  il  volto  del  nuovo  capitalismo,               

contribuendo  a  cambiare  sostanzialmente  categorie  fondamentali  come  il  tempo  e  lo  spazio,  il  rapporto                

tra  smaterializzazione  e  creazione  di  senso,  tra  dimensione  umana  e  realtà  virtuale.  La  conoscenza  è                 

sempre  più  collettivamente  condivisa  e  questo  muta  tanto  l’organizzazione  interna  che  i  rapporti  con                

l’esterno.   

Parlando  di  network  e  di  rapporti  di  collaborazione,  nell’universo  normativo  può  decisamente  essere               

presa  in  considerazione  la  norma  la  UNI  ISO  44001   Sistemi  di  gestione  delle  relazioni  di  business                  

collaborativi  –  Requisiti  e  quadro  di  riferimento ,  una  norma  internazionale  che  specifica  i  requisiti  per                 

identificare  efficacemente,  sviluppare  e  gestire  i  rapporti  commerciali  di  collaborazione  all’interno  di              

una  organizzazione  o  tra  diverse  organizzazioni,  attraverso  il  Relationship  Management  Plan  –  RMP               
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(Piano  di  Gestione  delle  Relazioni).  La  norma  si  basa  su  un  concetto  molto  semplice,  che  è  quello  per                    

cui  l’efficace  collaborazione  con  altre  organizzazioni,  o  tra  persone,  può  essere  ad  esempio  un  potente                 

strumento  per  realizzare  grandi  cose  nel  mondo  degli  affari,  un  documento  che  si  pone  l’obiettivo  di                  

aiutare  le  aziende  a  stabilire  e  migliorare  i  rapporti  di  collaborazione,  tanto  al  proprio  interno  che                  

all’esterno.  I  vantaggi  di  un  approccio  collaborativo,  nel  mondo  degli  affari  come  in  qualsiasi  altro                 

contesto,  possono  andare  dall’elaborazione  di  idee  innovative  alla  riduzione  dei  costi  grazie  alla               

condivisione  delle  risorse,  alla  creazione  di  nuovi  servizi  innovativi  (Naden,  2017).  Partenariati  e               

progetti   comuni   danno   una   marcia   in   più.   A   condizione,   ovviamente,   che   il   rapporto   funzioni.   

Il  fattore  più  importante  è  dato  dalla  natura  multidimensionale  della  relazione  con  vari  partner  di                 

affari.  Poiché  spesso  gli  obiettivi  delle  parti  coinvolte  possono  essere  diversi  e  occorre  precisare               

attentamente  i  diversi  obiettivi,  le  attese,  la  cultura  e  i  comportamenti  dell’organizzazione  coinvolte               

devono  essere  analizzati  e  messi  a  confronto.  Naturalmente  una  migliore  collaborazione  si  ottiene               

quando  entrambe  le  aziende,  in  un  certo  senso,  porgono  la  mano,  dichiarandosi  disposte  ad  adattare  le                  

proprie  procedure  e  culture  interne,  per  riordinare  e  accelerare  il  processo  di  integrazione  delle  aziende                 

(Casale   et   al.,   2020).   

Con  la  consapevolezza  che  il  “capitale  umano”  è  un  fattore  importante  per  ottenere  dei  risultati                 

duraturi,  saranno  necessarie  nuove  professionalità  come  quella  del  Circular  Manager,  indispensabile  per             

un’efficace  implementazione  e  gestione  di  modelli  innovativi  di  produzione  circolari,  di  cui  individuare               

le  conoscenze,  abilità,  competenze  e  relative  responsabilità-autonomia  per  definirne  sia  il  profilo              

specifico   che   percorsi   formativi   ad   hoc.   

Manager  che  operino  in  ambito  sia  pubblico  sia  privato  e  che  sappiano  gestire  l’innovazione  per                

generare  politiche  circolari  di  sviluppo  sostenibile  di  lunga  durata,  con  una  visione  per  il  futuro  che                  

superi   l’attuale   differenziazione   tra   Smart   City,   Smart   Valley   eccetera   per   una   vera   Smart   Italy.   

  

8 Conclusioni   

Le  Smart  Cities  forniscono  infrastrutture  essenziali,  offrono  una  migliore  qualità  di  vita,  un               

ambiente  confortevole,  servizi  pubblici  digitali  e  applicano  soluzioni  intelligenti  a  problemi  come              

traffico  locale,  gestione  dei  rifiuti,  regolazione  della  produzione  e  distribuzione  di  energia.  Allo  stesso                

tempo,  però,  territori  e  piccoli  comuni  saranno  una  fonte  di  resilienza  per  le  Smart  Cities,  per  cui                   

bisognerà  sempre  valorizzarne  le  peculiarità.  Per  favorire  questi  processi  e  progettare  le  città  del  futuro                 

sarà  fondamentale  organizzare  modelli  di  cooperazione  tra  i  vari  soggetti  territoriali  alla  luce  di  una                 

migliore  fruibilità  di  tempo  e  risorse,  ripensare  e  costruire  processi  sistemici  e  integrati  nell’ottica  di                 
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un’innovazione  che  metta  al  centro  la  comunicazione  dei  territori,  le  relazioni  tra  le  persone,  i  bisogni                  

della   comunità,   con   una   particolare   attenzione   agli   spazi   inclusivi,   sostenibili   e   resilienti.   

La  costruzione  di  una  Smart  City  deve  passare  anche  attraverso  una  forte  connessione  con  il                 

territorio  e  il  coinvolgimento  attivo  dei  cittadini,  imprese  e  istituzioni.  Quindi  sarà  necessario  creare  un                 

ecosistema  in  cui  Smart  City,  Smart  Village,  Smart  Valley  siano  un  tutt’uno.  Allo  stesso  tempo,                 

bisognerà  puntare  allo  sviluppo  e  riqualificazione  di  interi  territori  periferici  e  di  montagna  che,  grazie                 

alle  nuove  tecnologie,  dovranno  divenire  attrattivi,  per  evitarne  lo  spopolamento  e  per  essere  luoghi  in                 

cui   nuovi   k-workers   potranno   operare.   

Sanità  digitale,  mobilità  sostenibile,  intelligenza  artificiale,  sicurezza  contribuiscono  per  primi  alla             

costruzione   di   un   nuovo   concetto   di   cittadinanza   e   sono   considerati   a   tutti   gli   effetti   innovazione   sociale.   

Il  successo  dell’integrazione  fra  tecnologie  emergenti,  innovazione  sociale  e  qualità  della  vita  passa               

attraverso  l’adozione  di  soluzioni  digitali  per  soddisfare  bisogni  tradizionali,  ma  allo  stesso  tempo               

necessita  di  una  spinta  costante  all’attivazione  di  reti  tra  persone  e  organizzazioni,  nell’ottica  di  uno                 

sviluppo  del  capitalismo  della  conoscenza  che  sia  in  grado  di  promuovere  il  cambiamento,  di  veicolare                 

la   trasformazione   della   comunità   e   di   creare   valore   per   tutti   i   territori.     

I  diversi  aspetti  evidenziati  rispetto  a  tale  fenomeno  sono  stati  sviluppati  all’interno  del  presente                

contributo  in  forma  armonica  al  fine  di  generare  un  framework  completo  e  multivariato.  La  riflessione                 

proposta  sottolinea  come  soltanto  pensando  ad  una  gestione  integrata  dell’economia  circolare  su  tutto  il                

territorio   nazionale   sarà   possibile   riferirsi   ad   uno    smart   country    e,   nel   caso   specifico,   a   una   Smart   Italy.   
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